
Il  7 febbraio si  è  celebrata la  Giornata Nazionale per la  vita;  il  logo "una  sfida  nella 
povertà"  perché  il  messaggio  dei  vescovi  italiani  è  rivolto  non  solo  "alle  madri  che, 
spaventate  dallo  spettro  della  recessione  economica,  possono  essere  tentate  a 
rinunciare,  ad interrompere la gravidanza", ma anche a coloro che sono più deboli ed 
indifesi, stretti nella morsa di questa crisi che ci coinvolge tutti. 
Papa Benedetto XVI, all' Angelus domenicale, condividendo il messaggio dei vescovi, ha 
sottolineato ancora una volta che "nessuno è padrone della propria vita,  ma tutti siamo 
chiamati a custodirla e a rispettarla dal momento del concepimento fino al suo spegnersi 
naturale". Ricordiamoci che la vita è un grande dono e non possiamo disporne a nostro 
piacimento; pensiamo alla bellezza ed alla gioia della nascita di un bimbo, espressione 
dell'infinita fecondità che Dio ci ha donato attraverso SUO FIGLIO. 
Rivolgiamo  il  nostro  sguardo  fiducioso  a  Maria,  che  non  ci  lascia  mai  soli,  Madre 
universale,  che si  è  abbandonata umilmente alla volontà di Dio, che ha partorito in un 
luogo non proprio accogliente, ma è icona dell'accoglienza. 
Dobbiamo garantire una qualità della vita "umana" che affondi le sue radici nel Vangelo e 
non si identifichi perciò, come è per molti, con l'assicurare comfort superflui. 
E' necessario essere punto di riferimento di fronte a situazioni in cui la vita fa fatica ed è 
in pericolo. 
Il Centro di aiuto alla vita è un progetto di comunità al servizio delle donne o di coppie in 
difficoltà di fronte alla nascita di un bambino. 
Noi lauretane abbiamo offerto ai fedeli, all'uscita delle Messe, piantine di viole del pensiero e di 
primule, i piccoli fiori coloratissimi, che annunciano la primavera, segni di RINASCITA dopo il  
lungo inverno (c'è ancora freddo e neve, ma speriamo ... !!!l), accompagnate da una preghiera, un 
bellissimo inno all'AMORE. 
"Noi siamo chiamati non solo a donare parole, ma a gesti di vita, a gesti d'amore ... Dove c'è una 
scintilla d'amore, lì c'è vita!", ha detto il nostro vescovo Francesco alla Messa celebrata presso il 



Santuario della Madonna dei Campi,  a  Stezzano, per i  malati.  Ha anche sottolineato che "la 
PAROLA ha attraversato il tempo e i millenni e ha raggiunto anche noi. Oggi ci è affidata non solo 
attraverso il Papa, i vescovi, i sacerdoti e i catechisti, ma attraverso ciascuno di noi, nella nostra 
quotidianità,  in famiglia,  nel lavoro,  nella sofferenza ... ". Ed ecco l'opportunità di compiere, nel 
quotidiano, semplici gesti affettuosi,  di essere persone credibili, che continuano a "camminare", 
capaci di trasmettere una passione sincera per la vita. 

... "Amore è vivere
 e aiutare a vivere
 non è perdere,

 ma guadagnare,
non è ricevere, ma donare.

Amore è incontrarsi
 e camminare

è soffrire e gioire, 
amore è un cammino".
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